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Sindacalista
immigrato
senza diritto di voto
■ Carodirettore,

sonouncittadinoimmigrato,residentein
Italiadaquasi14anni,sindacalistadella
CgilFilleaaLaSpezia.Mioccupodeilavo-
ratoriedili,difendoidirittidituttigliap-
partenentiallacategoriaesottolineotutti,
nonsolodiquellicomeme(quasicomese
unimmigratodovessecercaredirimane-
retaleoccupandosidellapropria«cate-
goria»,gli immigratiappunto),sonoele-
mentoattivonellavitapoliticadiquesto
paesededicandomiaciòsucuisi fondala
vostraRepubblica, il lavoro.Lacoscienza
politicaelacomponenteideologicache
mihaspintoasceglierequestomestierein
questaorganizzazione(sibadi:questae
nonaltre),portanoadungrandesensodi
frustrazione,chesirinnovaadogniperio-
doelettorale,quandoicittadinisono
chiamatiall’espletazionediundiritto(e
quindialdovere)diciascuno,votare.

Edèbuffopensarecheproprioio,«non
italiano»,parliai lavoratori italianidelso-
stratostorico-culturaleedellaportatapo-
liticadelloStatutodeilavoratori(chemol-
ti ignorano),chediscutesull’importanza
dell’art.18,cheabbiainvitatolepersone
adandareavotareNoaireferendumso-
ciali...Proprioiochenonpossofarlo.Mi
rendocontochelamiarabbiasiaunsenti-
mentopococomprensibileperquella
grandefetta(troppo)dipopolazioneper
laqualelapartecipazioneattivaèuncon-
cettopocoesportabile,machiedougual-
menteseègiustochequelmilioneemez-
zodipersonechepaganoletasse,che
conil lorolavorofornisconounservizioal-
lacollettivitàpercertiversi insostituibile,
vistocheincertisettorigli immigratisosti-
tuiscono«toutcourt»lamanodoperaau-
toctona,sianoprivatidelpiùimportantee
insiemebanalediritto,quellodellaparte-
cipazioneallesceltedellacomunità?È
giustochepossanosoloesserecoinvolti
dallesceltealtrui?Credochevadarivista
laleggesullacittadinanza.

El Akkioui Moulay
Segretario della Fillea Cgil

La Spezia

Il segretario comunale
«scade» col sindaco
■ Il segretariocomunale,conildecretolegi-

slativon.8/99convertitoinleggeloscor-
so26marzo,nonèpiùil funzionarioaldi
fuoriealdisopradellepartiedellebeghe
locali,nonèpiùunpuntodiriferimento
pericittadini,bensìunsoggettoinsignifi-
cante,undipendentegraditoapochieal
serviziodeipartitiperché,puravendosu-
peratounconcorsopubblico,cessaauto-
maticamenteconlascadenzadelmanda-
toamministrativodelsindaco.

EselaCortecostituzionalesostieneche
lacoperturadeipostideveavvenirecon
bandiapertiatuttienonammette,senon
inmisuralimitata, iconcorsi interni,per-
chéalloratantalibertàdiazioneaisindaci
edaipresidentidelleProvince?Forseino-
stripoliticinonvoglionocapirecheilse-
gretariocomunaleèunfunzionarioapar-
titicoenonunorganicoelettivo;perché,
allora,devedecaderecontestualmente
allascadenzadelmandatoelettoraledel
sindaco?Perchéilsindaconeoelettotrail
600eil1200giornopuònominareunnuo-
vosegretariocomunalesenzal’obbligodi
motivareilsuoprovvedimento?Perché
tantopotere?UnProvveditoreaglistudi
appenanominato,puòforsesostituire
presidi, insegnantieoperatoriscolasticia
suopiacimento?UnnuovoProcuratore
generalediTribunalepuòforsesostituire
giudici,uditorigiudiziari,pretori,pubblici
ministeri,cancellierieufficialigiudiziaria
suoinsindacabilegiudizio?

Qualevalorebisognaancoraattribuire
aiconcorsipubblicisuperatidaisegretari
comunali?Cheimportanzabisognadare
allaprofessionalità,capacità,efficienza
edesperienzagiàacquisita,seilsindaco
neoelettosenzaalcunamotivazionepuò
sostituireilsegretariocomunale,titolare
diquellasede?Ma,ricorrendotalecirco-
stanza,sonostativalutatiserenamentei
dannimoraliedeconomicichesiarreca-
noalfunzionariosegretariocomunale?
L’esseresostituitononperincapacità,ma
perpuricalcolipolitici,nonèunapesante
umiliazione?Eseeglidovràassumereser-
vizioinaltrasede,distantecentinaiadi
chilometri, lostessosegretariononsarà
costrettoforseadabbandonarelapropria
famiglia?

Difronteallostrapotereedallaarro-
ganzadeipolitici,questosfogovuolees-
sereuninvitoatuttalacategoriaadeffet-
tuareunaresistenzademocraticaepassi-
va,medianteunrifiutoounaastensione
adaccettarelanominanellesegreterie
deiComunineiquali lasegreteriastessari-
sultassegiàcopertadatitolare.

Colleghisegretarisvegliamociescrol-
liamocididossoilprofondotorpore,fac-
ciamosentirefortelanostravoceericon-

quistiamolanostradignitàdiuomini liberi
eonesti,perdutaperpuricalcolieinteressi
politici.Mediticonserenaobiettivitàil
Parlamento,esiattiviconsollecitudine
pereliminarequestadannosaingiustizia
perpetrataaidannideisegretaricomunali

Dott. Antonio Gennaro
Segretario generale

Comune di Sirmione

Berlusconi
e il conflitto
di interessi
■ Carodirettore,

apropositodelconflittodi interessi,gli
iscritti (enon)alpartito,sichiedonoper-
chénonsisiapostoilproblemaquando
c’eratempopergiungereadunasoluzio-
ne.MoltiritengonocheD’Alema,quan-
doerapresidentedellaBicamerale,abbia
volutoevitareloscontrodirettoconBerlu-
sconi,chesidichiaravadisponibilealleri-
formesultappeto.Bisognariconoscere
cheBerlusconièstatomoltoastuto,evi-
tandosialasoluzionedelconflittochele
riforme.

Sihaforsepauradiessereaccusatodi
criminalizzazionedelpersonaggioo,for-
se,noncisisentivadisostenereloscon-
tro?

Arturo Montanini
Parma

La clinica di Spallone
e le lotte delle donne
■ Suscitaqualcheindignazione, inoccasio-

nedelloscandalodiVillaGina,dellaFami-
gliaSpallone, ilsilenziodelledonnedella
sinistra,storicaenon.Lefemministeche
facevanoicorteiperla184controifami-
geraticucchiaid’oro,dovesono?Avevo
semprepensatochel’omertàfosseuna
peculiaritàmafiosa,mirendoconto,inve-
ce,enondaoggi,cheneèmassicciamen-
tepermeatosiailSindacatochelaSinistra
(dicuiperaltroiomisentoparteintegran-
te,conuncertoorgoglio).

Nonunarticolo,senonerroounadi-
chiarazioneindignata,dapartediquelle
donneallequali iodevoriconoscenza,co-
munque,perlebattagliechehannosvol-
toalcunidecennifaperladifesadeidiritti
femminili,controlavergognadellafami-
gliaSpallone, ilcuicapostipitehacurato
nientepopodimenochéilMigliore.

Il«Mito»,Partitooreferentepolitico
(Uomo),chedirsivoglia,prevalesututto.
Quandoc’èindiscussionequelloilcerchio
sistringerischiandodidiventareuncap-
piochesoffocatutteleistanzediprogres-

soveroediunapoliticaveramente«diver-
sa».Èproprioinquesticasi,dunque,che
qualsivogliaanelitodisperanzaviene
umiliato:quandosarebbeindispensabile
riconoscerecheeffettivamente«ilReè
nudo»enonmeritaladedizioneel’impe-
gnodidonneinfinitamentepiùmeritevo-
lidi luidiGovernareunPaeseo,almeno,di
provareafarlo.

Bruna Gazzelloni
Roma

Cattedre scolastiche:
chi le scalda e chi ci suda
■ Egregiodirettore,

pensocheiltemadegli incentiviagliedu-
catoripiùcapacisiasemprediattualità.
Desideroesprimerelamiaopinionecheè
quelladiunpresideimpegnatoediunsin-
dacalista.

AquesteideeportateavantidalCobas
sull’identitàditrattamentodariservarea
tutti idocenti,credevoanch’io;maviven-
dodalprofondonellarealtàdellascuola,
misonresocontodiquantofosseingiusto
cheunprofessore,riccodiunapeculiare
vocazioneeducanteebenpreparato,fos-
sestipendiatonellastessamisuradicolui
che,quandopoteva,si leggevailgiornale
inclasse.Sostenere,pertanto,checo-
munquedevonoesseretuttiretribuitinel-
lastessamisuraèdemagogico,anche
perché,diciamolofrancamente,siricevo-
nomolticonsensi,essendopacificoche
sonopiùnumerosiquellichestannoa
scaldarelacattedradiquellichevisuda-
no.Ed, invecelapresenzadidocentibravi
edimpegnati,comeunarcipelagoinun
marelimaccioso,èdaconsideraremolto
utile,perrisollevarelesuesorti.Secondo
me,puòrappresentarel’unicarisorsa.

Edapropositodeidannidellademago-
giadiffusadall’infantilismorivoluziona-
rio,miricordodellavicendadeicorsiabili-
tanti.Laleggecheliconfiguravafudame
ispirataallaCgilchepoi lasostennepresso
ilgruppoparlamentaredelPci.Passataal-
leCamere,essafuapprovata. Ilprincipio
erabuono:sitrattavasitrattavadiformare
idocenticonlastessascuola,attraversoi
suoimigliorioperatori.Essacominciavaa
dareisuoiprimibuonifrutti:acquistoelet-
turadilibri(maile librerienevendettero
tanti),conoscenzadelledisciplineedelle
lorometodologia,etc...quandoarovi-
narliedestinguerlisipreoccuparonoico-
basante-litteramd’allora: imposeroilsei
politicoel’esamedigruppodove,perla
verià,unopreparavalatesieglialtrisiripo-
savano.Questainiziativafuaccoltacome
unamannadatutticolorochevoglionola
dequalificazionepermanentedellascuo-
la. Icorsi furonoabolitiedidocentinon
abilitaticontinuaronoapagarefiordi
quattriniperaffrontareiconcorsi,aisoliti
protagonistidiquestoaffareeconentra-
turenellecommissionid’esame,indiversi
casi.Larivoluzionefavorì lareazione,pro-
priocomenelcasodiProdi.

Vito Mercadante
Palermo

Liberalizzazione
E gli affitti dei negozi?
■ GentilesignorDirettore,

maicomeinquestoperiodosiparladi li-
beralizzazioni.sonostati liberalizzati i te-
lefoni,si liberalizzailgas,si liberalizzal’e-
lettricità,perfinoferrovieepostesubisco-
nola(giusta)offensivaliberalizzatricedel-
l’UnioneEuropea.

Inquestaventatadi liberalizzazioniri-
maneunsolosettoreancoratoalvincoli-
smoesottrattoalleregoledelmercato:
quellodegliaffittideinegozi.Qui,siamo
fermiall’equocanone,alle leggidirigisti-
chedeglianniSettanta,alcontrattodeci-
sonondallepartimadalloStato.Aquan-
dol’auspicataliberalizzazione?

Ruggiero Bonanno
Catania

Nuova dignità
per il 2 giugno
■ CaraUnità,

stringolemanidelnostropresidentedella
Repubblicaconcommossagratitudine
peravererestituitodignitàepopolaritàal-
ladatadel2giugnoeconquestaanche
del25aprileeal1maggio.Eciòinunpe-
riodoincui,soprattuttonei-media-,valo-
rinazionalivengonodeliberatamente
emarginatieoffuscatidall’eccessivainva-
denzadelgiubileismo.

Giorgina Arian

Medici ospedalieri
sciopero e contratto
■ Egregiodirettore,

la leggerezzaconcuiilgovernohaaffron-
tatoil rinnovodelcontrattodeimedici
ospedalieri lasciaalquantostupiti.Sem-
bracheilcentrosinistrafacciadituttoper
perdereconsensi. Invecedismarrirsialla
ricercadi identitàideologiche, lasinistra
deveincominciareadoccuparsideipro-
blemiconcretidellagente,compresi
quellideldr.Rossi,medicoospedaliero
chesioccupadellasalutepubblica.Lascia
perplessi inoltrechel’Unitàabbiarelega-
tolanotiziadelloscioperodeimedici in
ottavapagina,mentreimaggioriquoti-
diani italianinehannodatoampiorisalto.

Pierluigi Ballardini

A proposito del Pci
«eterodiretto» da Mosca
■ Apropositodell’affermazione,attribuita

sull’Unitàdel26maggiodaGabriellaMe-
cucciaMassimoD’Alema,che«idueatti
piùsignificatividiTogliatti(l’intervistaa
«NuoviArgomenti»,1956;eil«Memoria-
lediYalta»,1964)riguardaronol’Ursseil
movimentocomunistainternazionale»
desideroricordarechevifuronoaltri«atti
piùsignificativi»diTogliatti riguardanti
l’Italia: lacondannadel«socialfascismo»
el’adozionedellapoliticadelfronteunita-
rioantifascista, lasvoltadiSalernopersu-

perareildilemmamonarchiaorepubbli-
ca, lastrategiadellademocraziaprogres-
siva, ilvotoafavoredell’art.7dellaCosti-
tuzioneitaliana, letesisullapossibilitàdi
unaviademocratica,pacifica,parlamen-
tarealsocialismo,l’appelloall’unitàfra
credentienoncredentipersalvarelacivil-
tàumanadallacatastrofenucleare...

ApropositodelPcieterodirettodaMo-
scadicuihantrattatostoriciegiornalisti,
desideroricordarecheiosonostatoparti-
gianoinmontagnaegappistaincittà
combattendodacomunistaitalianoper
liberarel’Italiadalfascismoitalianoedal
nazismotedesco.Neldopoguerrasono
statodirigentedell’AssociazioneItalia-
Urss,redattorediRadio«OggiinItalia»a
Praga,dellasezioneitalianadiRadioMo-
sca,diRadio«Ogginelmondo»aBerlino
EstetraduttorepressoleEdizioniProgress
diMosca,attivitàchehosempresvolteda
militantecomunistaitaliano.Dal1972al
1991hopoicollaboratoconlaSezione
EsteridelPcinelsettoredeirapportifra il
PcieilPcus,sempredacomunistaitalia-
no.Insomma,dal1943al1991misono
sempreattenutoalla lineadiunPcinon
eterodirettodaMoscamadirettodaRo-
ma,primadaTogliatti,poidaLongo,poi
daBerlinguereinfinedaNatta.

Daultimovoglioricordareastoricie
giornalistiquantosegue:a)quandonel
’59aBolognamifupropostodall’Ufficio
PoliticodellaQuesturadidiventare«unin-
formatore»iorifiutaiperchécomunista
italianoeneinformaiBottegheOscure
tramiteCelsoGhinidelCcdelPci.

b)Quandonel1962aBerlinoEstmifu
propostodaiServizid’Informazionedel-
l’Urssdidiventare«uncollaboratore»iori-
fiutaiperchécomunistaitalianoeneinfor-
maiBottegheOscuretramiteAldoLam-
predidellaCommissionedicontrollodel
Pci.Pregoglistoricie igiornalistiditenere
presentecheiononero«uncaso»,mami
attenevosemplicementeall’eticadeifun-
zionariatempopienodelPci.

Graziano «Mirco» Zappi
Casalecchio Reno (Bo)

Le sconfitte
della sinistra riformista
■ Scrivoperchésappiatechelasinistrarifor-

mistaèscomparsadopoletresconfitte:
europee,regionali, referendum.EVeltro-
nifa iconvegniperriflettere.

Partiamodalpresuppostocheogni
sconfittaèconseguenzad’attipoliticine-
gativi,dimancanzadirealismo,diman-
canzadicapacitàdicomunicareconlaso-
cietàcivileequant’altro.Maquesteman-
canzenoncidovrebberoessereseunadi-

rigenzaavessechiareleidee.Ericordatevi
cheèstatofattouncongressopertraccia-
relalineadicondotta.Delledue,l’una.Oil
percorsoèsbagliato,oppurealcunidiri-
gentivannocacciati.Perchévannocac-
ciati?Perchédiquiaqualchemesecisono
leelezionipoliticheel’ariachesirespira,
quanelbresciano,èchesiperda,emale.E
noncisonopiùposizionidirenditacer-
candovoti.Statecostringendoquelle
personechehannovotatosempreasini-
stra,anonvotare,ovotarediversamente.
Mapensateveramentedibatterelade-
stra,piegandovisuvoistessi,guardando
lepagliuzzenegliocchi,senzaaccorgervi
delletravi?Pensateveramentediricon-
quistarealcunipezzidellasinistra,dialo-
gandoconRifondazione?Pensatechein-
ventandolacasadeiriformistidiprendere
piùvotiasinistra?

ElamaggiorpartedeiproblemidelBel
Paese,alcunirisolti,sonoancoralì,conla
lorogravità.Siamosempreilpaesedell’e-
mergenza.Apochimesidalleelezioni
dobbiamofareinfrettaunanuovalegge
elettorale,perchésidiastabilità.Mami
domando?Quandoc’eral’Ulivo(l’unica
ideasaggiacheaveteavuto)nonavevate
fattocampagnaelettoralepropagandan-
dol’avvenutastabilità?Passateaifattiefa-
teviunbell’esamedicoscienza.

Ivano Torri
Brescia

La politica
è come un treno
■ Carilettoridell’Unità,

lamiaimpressioneèquesta: immagino
chetutteleforzepoliticheelasocietàche
esserappresentanositrovinosuunlun-
ghissimotrenochevaversounacertadi-
rezione, laqualeèstatastabilitadaunase-
riedicircostanze, laglobalizzazionedel
mercato,lacadutadelmurodiBerlino, il
crollodelcomunismoecc.

Tutti,nessunoescluso,viaggianosu
questotreno,pertantotuttelebattaglie
chesi fanno,sindacali,politiche,sociali
ecc.servonosoltantoaconquistareun
postomiglioresultreno,enoncertamen-
teadeterminarneladirezione.Orami
chiedo,maseladirezioneversolaquale
viaggiamoportasseversounburroneche
finefaremmoechipotrebbecorreggere
glieventualierroricommessi.Alloraio
credochequalcunodebbatrovareilco-
raggioditirarelamanigliadell’allarmee
fermareil treno,poi,standosullaterrafer-
mapotremmofarelenostrebattaglie.

Inaltreparoleseleregoledelmondo
sonodeterminatedalprofitto, innomedi
essotuttoèconcesso, leguerre, lafame
nelmondo,l’inquinamento, ilbuconel-
l’ozonoetuttoquellochel’uomosaràca-
pacedi inventareperarricchire. Iopenso
chelasinistradebbaessereleilamanoche
tirail freno,nonperchévuolefermareil
progresso,maproprioperriaffermare
queiprincìpidisolidarietàsecondoiquali
soltantoquandoilbenessereèdiffusopuò
esserciprogresso.

Giulio Marchetti

L’instabilità
del nostro sistema
■ Il sistemapoliticoitalianosoffredamolto

tempodiunagraveinstabilità.Leconse-
guenzediquesta«anarchia»partiticaso-
noiltrasformismo(cioèsitrasformala
compagineparlamentareedigoverno
secondoimeri interessidiparte), lacorru-
zionepolitica(cioèlavenditadiincarichi
istituzionali), lacorruzioneintuttelesue
forme,lasfiduciadeicittadinineiconfron-
tidell’Autoritàpubblica, lo«sfilacciamen-
to»delrapportoStato-individuo.

L’instabilità,icontinui«aggiustamen-
ti»nelcorsodiognilegislatura,oicasi,or-
mainonpiùpatologici,dellecrisidigo-
verno,portanoil legislatore(ilParlamen-
tooilgoverno, inviadelegata)aduna
«frenesianormativa»;sonostateavviate
tanteriformeconl’intentodidelegificare,
maconilrisultatodiaumentarelagià
preoccupante«molenormativa»costitui-
tadaregolamenti,decreti,etc...

Certo,inalcunesituazioni,«lavitaburo-
cratica»delcittadinosièunpocoallegge-
rita,manontuttigliorgani, istitutioEntisi
sonoadeguatiappienoallospiritodella
semplificazioneedefficienzadell’appara-
topubblico. Il rincorrersidinormehacau-
sato,comeeraprevedibile,anchedelle
contraddizioni;percui,buonapartedella
normativarisultadidifficileletturaeappli-
cazione,ancheperl’operatoredeldiritto.

Per ilsemplicecittadino,intalicasi,«la
legge»diventaancorapiùoscuraeunve-
roeproprionemicodaevitare.Balzelli fi-
scali,ostacoliburocraticisucchianola
bontàdelle iniziativeelafantasiadeicitta-
dini.

Laclassepoliticachecontanonpuòillu-
derenessunoesoprattuttononpuò«unir-
si»percombattereilnemicopoliticoe
«disunirsi»peraffrontareerisolvereipro-
blemieconomico-sociali.

Avv. Bruno Sechi
Cagliari

IL CASO ■ L’8 luglio il Gay Pride di Roma. Ma non è solo festa

«Piango cercando Dio»
■ PossibilecheDioimpastiun’animasba-

gliandogli ingredienti?Avoltemelochie-
do,quandoLocercoeassaggio ilsapore
dellemielacrime.Sonosalate,amare...e
brucianosulleferite.Sonogay,sonogio-
vaneeavoltecercoDio.Locercoperché
hobisognodiLui,perchéhobisognoche
sussurrialmiocuorelaviagiustadase-
guire.Mailmiocuoredev’essere«sba-
gliato»,impastatocolsale,perchéisus-
surricheaccoglieecheparlanod’amore
nonpossonodivenireunavocelibera,
nonpossonofarsiesempiodiuncuore
piùgrandeeuniversale,dellasemplice
umanitàdiunragazzocheviveonesta-
menteeintensamentelapropriavita.

CercoDio.Maforsenondovreiaverela
presunzionedi farlo,perchéilsalemiap-
pannagliocchiemi impediscediguarda-
reinalto,oltre legugliedellegrandichie-
se,oltre leparolechecondannanolamia
naturaattraversolavocedichièdeposi-
tariodella«vera»fede,del«vero»Dio.
Eppurec’èsempreunmomentoincuiLo
sentovicinoame,unmomentoincuinon
hobisognodiguardarelontanoediver-
gognarmidegli ingredientidellamiaani-
ma.Evorrei tantochequalcunomispie-
gasseperchéquandoLotrovo,ènelsorri-
sodell’uomocheamo.

Virgilio Paoloni
Roma

LA RISPOSTA

GRILLINI FRANCO *

Due milioni di persone ed oltre. Questa sarà la cifra, forse per
difetto, delle imponenti manifestazioni per il Gay Pride che al-
la fine di luglio si saranno tenute in tutto il mondo libero, cin-
quecentomila a Berlino, altrettante a San Francisco e New
York, 400mila a Londra e 200mila a Parigi. Persino a Città del
Messico (150mila) e Tel Aviv con ricevimento alla Knesset per
la prima volta, in Guatemala e a San Paolo del Brasile (200mi-
la). Un gigantesco fiume umano di donne e di uomini gay, dei
loro familiari ed amici, di cittadini simpatizzanti che marciano
festosamente per richiedere più diritti e più libertà. Nell’anno
2000, grazie agli omosessuali, la politica riscopre i diritti umani
e civili e una parte rilevante, spesso persino maggioritaria, del-
l’opinione pubblica si riconosce e si identifica nella battaglia
civile e di libertà delle lesbiche e degli omosessuali. È proprio
ciò che è successo in Italia con le polemiche sul World Pride
previsto per l’8 luglio a Roma. Non era mai successo, infatti,
prima d’ora, che moltissimi cittadini esprimessero solidarietà e
adesione alle nostre battaglie e decidessero addirittura di parte-
cipare a quella che si preannuncia come la più grande manife-
stazione del 2000 a Roma. Le polemiche ci hanno, quindi, fat-
to bene? Ebbene sì, diciamocelo. A volte i movimenti devono
lottare duramente per anni per fare avanzare le loro rivendica-
zioni nella società e nelle istituzioni. A volte dieci anni si con-
centrano in due mesi. È proprio negli ultimi mesi, infatti, che
la questione omosessuale in Italia è diventata definitivamente
un grande tema nazionale presente ogni giorno nella politica e
nei media al pari delle altre grandi questioni che investono il

paese. La sinistra e i laici alla fine hanno dovuto schierarsi con
il movimento per i diritti civili degli omosessuali superando le
mille remore registrate finora, scoprendo nel movimento gay,
finalmente, una risorsa e non un problema. Molte confessioni
cristiane non cattoliche hanno colto l’occasione per aprire un
dialogo e un confronto con le decine di migliaia di gay e lesbi-
che che saranno a Roma l’8 luglio, aprendo le loro chiese al-
l’accoglienza. Persino ministri e sacerdoti hanno parlato espli-
citamente della loro omosessualità. Tutto ciò, ed altro, per una
ragione molto semplice: quel 5-10% della popolazione mon-
diale che ama persone del proprio sesso sta decidendo, e ha de-
ciso, di non nascondersi più, di non avere più una doppia vita,
di non vergognarsi più della propria identità, di rendersi «visi-
bile», di praticare il «coming out». La fiumana incredibile delle
manifestazioni del Gay Pride che ci mostrano i tg in questi
giorni non è solo il segno tangibile di un prezzo dell’umanità
che si mette in moto, è soprattutto il segno evidente del desi-
derio di libertà che si esprime attraverso la «fierezza» di una
condizione presentata finora in modo negativo e diffamatorio,
non solo dai regimi autoritari e dall’integralismo religioso. I di-
ritti che il Gay Pride esprime e rivendica sono condivisibili da
tutti. Perché il diritto di ciascuno all’identità, ad una vita au-
tentica, alla propria insostenibile «diversità», alla felicità, all’a-
more che non «osava dire il suo nome», fanno ormai parte del
desiderio di ognuno di dare senso e pienezza alla propria esi-
stenza. È per questo che siamo sicuri che il 28 giugno del 2000
sarà l’ultimo dell’era della repressione e il primo di una nuova
stagione dei diritti e delle libertà.

* presidente onorario Arcigay e presidente Commissione Diritti
e Libertà del ministero per le Pari opportunità


